
 
  

  
 

Comune di     MONTEROTONDO 

Provincia di    ROMA 

 

 
 

Sindaco   Riccardo VARONE 

Proclamazione   12 giugno 2019 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO 

(Articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149) 



 

 
  

 Pag. 2 di 36 
 

 

 

Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 149, il quale testualmente recita:  

 “1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e 

giuridica della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le 

province e i comuni sono tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la 

situazione finanziaria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 2. La 

relazione di inizio mandato, predisposta dal responsabile del servizio finanziario o dal segretario 

generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o dal sindaco entro il novantesimo giorno 

dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione medesima, il presidente della 

provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono ricorrere alle 

procedure di riequilibrio finanziario vigenti.” 

Per la predisposizione della medesima sono stati esaminati in seguenti documenti 

contabili: 

 Rendiconti degli esercizi 2016, 2017 e 2018 e relativi allegati; 

 Bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati  

 Variazioni al bilancio di previsione 2019-2021 

 Piani di ammortamento dei mutui in ammortamento 

 Bilanci 2016, 2017 e 2018 degli Organismi partecipati dal Comune 

I succitati bilanci di previsione e rendiconti dell’Ente sono stati approvati con le seguenti 

deliberazioni, esecutive a termini di legge:  

 Rendiconto 2016: Delibera Consiglio comunale n. 29 del 12/06/2017 

 Rendiconto 2017: Delibera Consiglio comunale n. 35 del 05/06/2018 

 Rendiconto 2018: Delibera Consiglio comunale n. 32 del 14/05/2019 

 Bilancio di previsione 2019-2021: Delibera Consiglio comunale n. 22 del 

28/03/2019 

 Variazioni al bilancio di previsione 2019-2021: SI 



 

 
  

 Pag. 3 di 36 
 

PARTE I – DATI GENERALI 

 

1.1 Popolazione residente al 31-12-2018: n. 41.287 

1.1 Organi politici  

Sindaco: Riccardo Varone 
Proclamato il  12/06/2019 
 
 
 
GIUNTA nominata il 04/07/2019 
 

COGNOME E NOME ATTRIBUZIONI DELEGATE 

 
Isabella BRONZINO Opere Pubbliche, Difesa del suolo, Verde pubblico 
(Vice Sindaco) 
 
 
Luigi CAVALLI Mobilità, Trasporti, Edilizia privata, Ambiente e Tutela 

del territorio 

 

Alessandro DI NICOLA Personale, Servizi Demografici, Organi Istituzionali, 

Tradizioni Popolari, Comunicazione, Polizia Locale, Sport 

 

Claudio FELICI Centro Storico, Periferie, Attività Produttive, Decoro e 

Sicurezza urbana 

 

Matteo Gaetano GAROFOLI Politiche Educative, Orientamento alla formazione e al 

lavoro giovanile, Volontariato e inclusione, Via di 

Francesco 

 

Antonella PANCALDI Bilancio, Patrimonio, Casa, Beni comuni, Partecipazione 

e Benessere degli animali 

 

Marianna VALENTI Politiche culturali, giovanili, turistiche e ricettive, 

Fondazione ICM, Associazionismo, Politiche europee e 

dell’integrazione culturale e religiosa 
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CONSIGLIO COMUNALE (proclamazione 13/06/2019): 
 

1. AMORELLO Simona  

2. BAVARO Michele - convalida in data 11/07/2019 

3. CALABRESE Ilaria  

4. CAPOBIANCO Angelo  

5. CEFALINI Pierluigi  

6. CLEMENTINI Alessandra  

7. COLTELLA Chiara -  convalida in data 11/07/2019 

8. DE DOMINICIS Mirko  

9. DEL CIELLO Roberto  

10. DI ANDREA Marco  

11. DI PAOLO Lorenzo   

12. DI SABATINO Lucia  

13. DI VENTURA Simone  

14. DONNARUMMA Vincenzo  (Presidente) 

15. PAGLIUCA Alberto  

16. PALOMBI Attilio  

17. PANETTI Antonella  

18. PIERETTI Alessia - convalida in data 11/07/2019 

19. PRESTIGIO Ignazio  

20. RUGGERI Ruggero  

21. SALVI Valentina  

22. SAVI Giulia -  convalida in data 11/07/2019 

23. SPINELLI Valentina -  convalida in data 11/07/2019 

24. TORRI Simona - convalida in data 11/07/2019 

 

1.2 Condizione giuridica dell’Ente:   

L’ente non risulta commissariato ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL. 
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PARTE II – VERIFICA DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 

2.1 Dissesto e predissesto 

Nel corso del mandato precedente, l’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi 

dell’art. 244 del TUEL, né ha deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario 

pluriennale di cui all’art. 243 bis del TUEL. 

2.2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del TUEL  

All’inizio del mandato si rilevano n° 1 parametro obiettivo di deficitarietà positivo, così 

come risultante dallo specifico allegati al Rendiconto 2018. 

L’Ente, pertanto, non è strutturalmente deficitario. 

 

2.3 Servizi a domanda individuale 

Servizio 

ENTRATA 

(Tit.tip.cat) 

USCITA 

(Missione-Importo) 

Copertura 

del servizio 

C
o
d
. 

T
it
o
lo

 

C
o
d
. 

T
ip

o
lo

g
ia

 

C
o
d
. 

C
a
te

g
o
ri
a
 

Importo   

Asilo Nido 
2 

3 

101 

100 

2 

2 € 242.766,05 € 367.069,96 66,14 % 

...................................................... .... .... .... € ............... ......................... ............... % 

...................................................... .... .... .... € ............... ......................... ............... % 

...................................................... .... .... .... € ............... ......................... ............... % 

...................................................... .... .... .... € ............... ......................... ............... % 

2.4 Saldo di cassa 

Importi al 31.12.2018 

Saldo di cassa: € 2.585.216,40 

Anticipazione di tesoreria media utilizzata nel corso dell’esercizio 2018: € 1.223.263,93 

Anticipazione di tesoreria massima utilizzata nel corso dell’esercizio 2018: € 3.030.993,60 

Di cui non rimborsata al 31.12.2018: € 0,00 

Importo della cassa vincolata al 31.12.2018: € 55.190,62 

Di cui utilizzata e non ricostituita al 31.12.2018: € 0,00 
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Importi alla data della proclamazione degli eletti 

 

Saldo di cassa: € 1.333.477,65 

Anticipazione di tesoreria utilizzata al 27.05.2019: € 0,00 

Di cui non rimborsata al 27.05.2019: € 0,00 

Importo della cassa vincolata al 27.05.2019: € 532.258,65 

Di cui utilizzata e non ricostituita al 27.05.2019: € 0,00 

L’Ente non ha richiesto l’accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e 

Prestiti (art. 1 D.L. n. 35/2013) 

2.5 Il Risultato della gestione di competenza dell’ultimo esercizio 

Il risultato della gestione di competenza al 31/12 relativo all’ultimo esercizio, così come 

desumibile dal relativo Rendiconto, si presenta come di seguito: 

 

 

Risultato della gestione di competenza al netto applicazione avanzo e disavanzo 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2018

Accertamenti di competenza + 73.772.203,09     

Impegni di competenza - 73.278.100,86     

494.102,23           

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 6.296.105,68       

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 5.531.924,18       

1.258.283,73       

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 1.258.283,73     

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 224.753,99        

Quota disavanzo ripianata - 675.824,71        

807.213,01         SALDO  

2.6 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale dell’ultimo esercizio 

Gli equilibri di parte corrente e di parte capitale relativi all’ultimo esercizio e desumibili dal 

relativo Rendiconto si presentano come di seguito: 
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Comune di Monterotondo 

VERIFICA EQUILIBRI 
Esercizio: 2018

1.450.874,63

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI 
IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 599.992,98

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 32.524.050,68

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti 31.509.892,69

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti 189.686,41

(+) 

(+) 

(+) 

(-) 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO  
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

(+) 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

428.226,09

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 1.053.326,59

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) -543.226,42

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 

(+) 

0,00

890.983,21

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(-) 12.637,22

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00

O=G+H+I-L+M 524.805,98

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (*) 

DD)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) (-) 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 675.824,71

di cui Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00
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Comune di Monterotondo 

VERIFICA EQUILIBRI 
Esercizio: 2018

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI 
IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento 35.067,58

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (di entrata) 5.696.112,70

(+) 

(+) 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.939.437,28

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti (-) 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-UU-V+E 282.407,03

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-) 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei 
principi contabili 

(-) 890.983,21

0,00(-) T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di legge 
o dei principi contabili 

(+) 12.637,22

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 3.406.166,45

5.103.698,09

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00

UU)  Fondo pluriennale vincolato in c/capitale (di spesa) (-) 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00

Stampato il 01/07/2019  
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2.7 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale del triennio 2018-2020 (previsioni) 

Le previsioni assestate alla data della presente Relazione assicurano il mantenimento 

degli equilibri di bilancio come di seguito: 

 

 

 

 

 

 

Comune di Monterotondo 

VERIFICA EQUILIBRI 
Esercizio: 2018

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
(ACCERTAMENT

I E IMPEGNI 
IMPUTATI 

ALL'ESERCIZIO) 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziarie 0,00

(+) 

(+) 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00

EQUILIBRIO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 807.213,01

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00

0,00(-) X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine 

Equilibrio di parte corrente (O) 524.805,98

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) (-) 189.686,41

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 335.119,57

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni (-) 0,00

Stampato il 01/07/2019  
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Comune di Monterotondo 

BILANCIO DI PREVISIONE - EQUILIBRI DI BILANCIO 

Esercizio: 2018

1.450.874,63

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 599.992,98 0,00 0,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 35.614.137,87 34.356.306,11 34.070.943,79

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 0,00 0,000,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti 35.360.957,57 33.634.225,64 33.806.736,22

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti  0,00

(+) 

(+) 

(+) 

(-) 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

(+) 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui  fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

3.100.009,122.773.692,372.598.226,94fondo crediti di dubbia esigibilità  

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 675.824,71 588.635,45 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 
obbligazionari 

(-) 1.404.331,78 1.794.093,34 954.565,89

di cui per estinzione anticipata di prestiti 364.000,00 973.648,32 98.558,32

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -1.226.983,21 -1.660.648,32 -690.358,32

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 

(+) 

0,00 0,00 0,00

890.983,21 715.000,00 619.800,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 28.000,00 28.000,00 28.000,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M -364.000,00 -973.648,32 -98.558,32

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**) 

0,00 0,00

di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e 
successive modifiche e rifinanziamenti)  0,00 0,00 0,00

Stampato il 01/07/2019  
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Comune di Monterotondo 

BILANCIO DI PREVISIONE - EQUILIBRI DI BILANCIO 

Esercizio: 2018

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di 
investimento (*) 

0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 5.696.112,70 0,00 0,00

(+) 

(+) 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 15.049.303,70 7.342.098,32 2.657.008,32

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 364.000,00 973.648,32 98.558,32

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 890.983,21 715.000,00 619.800,00

0,000,000,00(-) 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 28.000,00 28.000,00 28.000,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale 

     di cui fondo pluriennale vincolato 

(-) 19.518.433,19

0,00

5.681.450,00

0,00

1.966.650,00

0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo 
termine (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

Stampato il 01/07/2019  
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Comune di Monterotondo 

BILANCIO DI PREVISIONE - EQUILIBRI DI BILANCIO 

Esercizio: 2018

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

COMPETENZA 
ANNO 2019 

COMPETENZA 
ANNO 2020 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 
finanziaria 0,00 0,00 0,00

(+) 

(+) 

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE 

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo  (+) 0,00 0,00 0,00

0,000,000,00(-) 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo 
termine 

Equilibrio di parte corrente (O) -364.000,00 -973.648,32 -98.558,32

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 
correnti (H) 

(-) 0,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plur. -364.000,00 -973.648,32 -98.558,32

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali: 

Stampato il 01/07/2019  

 
Pagina 3 di 3 



 

 
  

 Pag. 13 di 36 
 

Rigo I: Oneri di Urbanizzazione 

Rigo L: Entrate correnti che finanziano Spese in c/capitale 

 

2.8 Il Risultato di Amministrazione 

Il risultato di Amministrazione degli ultimi tre esercizi, rilevabile dai relativi Rendiconti, è il 

seguente: 

 

Descrizione 2016 2017 2018 

Fondo cassa al 31 
dicembre 

1.235.599,44 1.971.318,74 2.585.216,40 

Totale residui attivi finali 46.066.887,80 47.290.186,64 45.465.107,37 

Totale residui passivi 
finali 

28.020.499,63 25.970.384,72 27.799.606,19 

Risultato di 
amministrazione 

13.914.518,39 16.474.570,87 14.718.793,40 

 
 
Il Risultato di Amministrazione relativo all’esercizio 2018 è così suddiviso: 
 

Totale parte accantonata 15.894.740,63 

Totale parte vincolata 0,00 

Totale parte destinata agli investimenti 243.175,36 

Totale parte disponibile -1.419.122,59 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità: € 14.938.283,68 

Trattamento fine mandato: € 3.269,95 

Fondo contenzioso: € 150.000,00 

Vincolo IMU: € 803.187,00 

Investimenti:€ 243.175,36  

 

Alla data della presente Relazione, non è stata applicata alcuna quota del succitato 

Avanzo di Amministrazione al bilancio di previsione 2019 
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2.9  Utilizzo delle partite di giro 

PARTITE DI GIRO  2016 2017 2018 

TITOLO 9  
ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 1.790.454,77 1.851.205,18 2.025.903,40 

TITOLO 7 SPESE PER SERVIZI PER CONTO 
DI TERZI 1.790.454,77 1.851.205,18  2.025.903,40 

 

La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è 
attualmente conforme a quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7, D.Lgs. 
n. 118/2011. 

 

2.10 Gestione dei residui 

La situazione dei residui emergente dal Rendiconto 2018 risulta la seguente: 

 

 
Residui Attivi Mantenuti per Anzianità 
 
 

Titolo Descrizione 2018 2017 2016 2015 2014 
Anni 

Precedenti 
Totale 

1 

Entrate 

correnti di 

natura 

tributaria, 

contributiva e 

perequativa 

3.035.284,03 2.601.213,18 2.278.854,60 3.080.319,34 4.741.815,99 4.383.957,39 20.121.444,53 

2 
Trasferimenti 

correnti 
4.963.555,29 880.663,21 525.429,02 134.377,28 226.003,00 913.573,93 7.643.601,73 

3 
 Entrate 

extratributarie 
1.144.793,45 419.757,44 588.747,59 1.015.075,49 1.075.553,78 2.579.106,85 6.823.034,60 

4 

 Entrate in 

conto 

capitale 

61.529,30 0,00 62.603,73 870.578,62 0,00 6.894.345,37 7.889.057,02 

6 
Accensione 

prestiti 
1.560.000,00 627.412,48 360.970,33 62.750,38 0,00 143.232,83 

2.754.366,02 
 

9 

Entrate per 

conto terzi e 

partite di giro 

233.196,47 0,00 0,00 0,00 0,00 407,00 
233.603,47 

 

 Totale 

Generale 
10.998.358,54 4.529.046,31 3.816.605,27 5.163.101,11 6.043.372,77 14.914.623,37 45.465.107,37 
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Residui Passivi Mantenuti per Anzianità 

Titolo Descrizione 2018 2017 2016 2015 2014 
Anni 

Precedenti 
Totale 

1 

Spese 
correnti 

 

 

13.814.422,64 

 

 

1.780.526,90 

 

 

1.078.413,35 

 

 

2.112.500,56 

 

67.145,00 460.282,40 19.313.290,85 

2 

Spese in 
conto 

capitale 

 

 

2.661.665,72 

 

 

1.361.083,74 

 

 

314.648,86 

 

 

1.993.051,39 

 

8.920,76 1.558.530,13 7.897.900,60 

4 

Rimborso di 
prestiti 

 

 

12.994,81 

 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 12.994,81 

7 

Spese per 
conto terzi e 

partite di 
giro 

 

 

528.054,66 

 

 

40.796,04 

 

 

6.569,23 

 

0,00 0,00 0,00 575.419,93 

 

Totale 

Generale 

 

17.017.137,83 

 

 

3.182.406,68 

 

 

1.399.631,44 

 

 

4.105.551,95 

 

76.065,76 2.018.812,53 27.799.606,19 
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Nel corso dell’esercizio 2018, la percentuale di realizzazione dei residui è stata la 
seguente: 

Iniziali Incassati/Pagati
Percentuale di 

realizzazione

Residui attivi provenienti 

dall’esercizio 2017
€ 10.512.510,75 € 5.983.464,44 56,92%

Residui attivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 33.166.308,34 € 3.228.605,82 9,73%

Residui passivi provenienti 

dall’esercizio 2017
€ 14.883.045,51 € 11.700.638,83 78,62%

Residui passivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 10.490.032,86 € 2.889.971,18 27,55%

Iniziali Incassati/Pagati
Percentuale di 

realizzazione

Residui attivi provenienti 

dall’esercizio 2018
€ 0,00 € 0,00 -

Residui attivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 43.678.819,09 € 9.212.070,26 21,09%

Residui passivi provenienti 

dall’esercizio 2018
€ 0,00 € 0,00 -

Residui passivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 25.373.078,37 € 14.590.610,01 57,50%
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Alla data della presente Relazione (05/07/2019), risultano pagati/incassati i seguenti 
residui: 

Iniziali Incassati/Pagati
Percentuale di 

realizzazione

Residui attivi provenienti 

dall’esercizio 2017
€ 4.529.046,31 € 628.362,20 13,87%

Residui attivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 29.937.702,52 € 943.892,43 3,15%

Residui passivi provenienti 

dall’esercizio 2017
€ 3.182.406,68 € 1.175.312,14 36,93%

Residui passivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 7.600.061,68 € 1.145.996,54 15,08%

Iniziali Incassati/Pagati
Percentuale di 

realizzazione

Residui attivi provenienti 

dall’esercizio 2018
€ 10.880.328,64 € 3.501.367,66 32,18%

Residui attivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 34.466.748,83 € 1.572.254,63 4,56%

Residui passivi provenienti 

dall’esercizio 2018
€ 16.885.575,88 € 11.390.126,18 67,45%

Residui passivi provenienti 

dagli esercizi precedenti
€ 10.782.468,36 € 2.321.308,68 21,53%

 

2.11 I debiti fuori bilancio 

Nel corso degli ultimi tre esercizi e sino alla data odierna l’Ente ha provveduto al 
riconoscimento dei seguenti debiti fuori bilancio: 

2016: €    240.063,13  

2017: € 1.281.848,40 

2018: € 0,00 

Alla data della presenta relazione i sopracitati debiti risultano interamente finanziati. 

 

2.12 Pareggio di bilancio 

Nel corso degli ultimi tre esercizi l’Ente ha rispettato le regole del pareggio di bilancio. 
 
L’Ente non è ad oggi assoggettato a sanzioni relative al mancato rispetto del pareggio. 
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PARTE III - SITUAZIONE PATRIMONIALE  

Occorre preliminarmente specificare che, per quanto concerne l’adozione della contabilità 
economico-patrimoniale così come prevista dal D.Lgs. 118/2011, l’Ente ha provveduto alla 
riclassificazione dell’inventario e del conto del patrimonio già alla data del 01.01.2017 con 
deliberazione della Giunta Comunale n.140 del 29/06/2017. 

 

3.1 Il conto del patrimonio 

Nel conto del patrimonio sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le 

variazioni che gli elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 

Anno 2018 

Attivo Importo Passivo Importo 
Immobilizzazioni 
immateriali 

2.032,24 
Patrimonio netto 
 

182.038.818,16 

Immobilizzazioni 
materiali 

178.082.174,73 
  

Immobilizzazioni 
finanziarie 

0,00 
  

Rimanenze 0,00   

Crediti 45.522.954,37   

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

0,00 
Conferimenti 0,00 

Disponibilità liquide 2.585.216,40 Debiti 44.153.559,58 

Ratei e risconti attivi 0,00 Ratei e risconti passivi 0,00 

Totale 226.192.377,74 Totale 226.192.377,74 

 

3.2 Gli Organismi partecipati 

Denominazione Tipologia 

% di 

partecipazio

ne 

Capitale 

sociale 

Azienda Pluriservizi Monterotondo (APM)  - azienda 

speciale art. 114 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. con sede 

legale a Monterotondo (RM) Piazza A. Frammartino 

n.4(Ex Piazza Marconi) 

Azienda 

Speciale 
100,00% 343.435,71 

Fondazione ICM  Fondazione 100,00% 15.600,00 
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SERVIZI AFFIDATI 

 

Denominazione  

Azienda Pluriservizi Monterotondo (APM)  - azienda speciale art. 114 

D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. con sede lehgale a Monterotondo (RM) Piazza A. 

Frammartino n.4 

Altri soggetti 

partecipanti e relativa 

quota 

---------------- 

Servizi gestiti Farmacie 

Igiene Ambientale 

Tecnologico -   Manutentivo 

Pulimento  

Cimiteri 

Agenzia Pubblicitaria 

Sosta Tariffata 

Affissioni 

Riscossione tributi minori 

 

 

 

Denominazione  

Istituzione Culturale Monterotondo, sostituita nel corso del 2015 dalla 

Fondazione ICM, interamente partecipata dal Comune di Monterotondo 

 

Servizi gestiti Biblioteche, teatri e musei 

 

 

RISULTATI DI BILANCIO 

 

Azienda Pluriservizi 
Monterotondo (APM) 

2016 2017 2018 

Valore produzione (in euro) 13.312.189,96 12.909.063,39 11.725.983,50 

Patrimonio netto (in euro) 433.310,77 456.305,04  484.223,58 

Risultato di esercizio (in euro) 14.880,19 22.994,27 27.918,54 
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Fondazione iCM 2016 2017 2018 

Valore produzione (in euro) 390.879,00 223.275,00 228.303,00 

Patrimonio netto (in euro) 49.213,00 170.934,00 246.248,00 

Risultato di esercizio (in euro) 0 121.720,00 75.314,00 
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PARTE IV - INDEBITAMENTO  

4.1 Consistenza dell’indebitamento dell’Ente 

L’Ente ha attualmente in essere mutui contratti con i seguenti istituti di credito: 

Cassa Depositi e Prestiti 

Istituto per il Credito Sportivo 

Dalla consultazione dei relativi piani di ammortamento, la consistenza dell’indebitamento 

relativa al triennio 2019-2021 risulta essere la seguente: 

Anno 2019 2020 2021 

Residuo debito 24.264.848,80 25.582.105,21 27.554.118,31 

Nuovi prestiti 2.150.000,00 2.890.000,00 800.000,00 

Rimborso prestiti 832.743,59 917.986,90 798.591,94 

Estinzioni anticipate ........................ ........................ ........................ 

Altre variazioni +/- (da specificare) ........................ ........................ ........................ 

Totale fine anno 25.582.105,21 27.554.118,31 27.555.526,37 

Risulta attualmente iscritta a bilancio la previsione di accensione dei seguenti nuovi mutui: 

2019: € 2.150.000,00   2020: 2.890.000,00   2021: € 800.000,00 

4.2 Oneri finanziari e oneri per rimborso dei prestiti 

Dalla consultazione dei piani di ammortamento, la consistenza degli oneri finanziari per 

l’ammortamento dei prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale per il triennio   

2019-2021 risulta essere la seguente:   

Anno 2019 2020 2021 

Oneri finanziari 1.024.705,41 1.037.636,54 1.000.164,74 

Quota capitale 832.743,59 917.986,90 798.591,94 

Totale fine anno 1.857.449,00 1.955.623,44 1.798.756,68 
 
Le previsioni di spesa iscritte a bilancio consentono il pagamento delle rate di mutuo. 

4.3 Rispetto del limite di indebitamento 

Nel corso del precedente triennio, l’incidenza percentuale degli interessi sulle entrate 
correnti è stata rispettosa dei limiti previsti dall’art. 2014 TUEL. 

Le correnti previsioni di bilancio garantiscono il rispetto del succitato limite anche per il 
triennio 2019-2021.  

4.4 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente non ha in essere strumenti di finanza derivata  

4.5 I contratti di Leasing 

L’ente non ha in corso contratti di leasing   
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PARTE V – CONSIDERAZIONI FINALI DEL SINDACO 

 

Sulla base delle risultanze della presente Relazione di inizio mandato, redatta dal 

Segretario Generale Dott. Mauro Di Rocco e Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott.ssa Laura Felici si rileva che la situazione finanziaria e patrimoniale del Comune di 

Monterotondo non presenta situazioni di squilibrio emergenti e che, pertanto, non 

sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

Si allega alla presente relazione le linee di mandato 2019 – 2024 approvate dal consiglio 

comunale nella seduta dell’11 luglio 2019 

Monterotondo, lì 02 settembre 2019 

Il Sindaco 

Riccardo Varone 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
  

 Pag. 23 di 36 
 

Allegato alla relazione di inizio mandato 

 
IL PROGRAMMA DI GOVERNO 2019 – 2024 

 

Obiettivi principali dell’attuale 

amministrazione: 
 

1. Costruire una pratica di governo che sia in grado di elaborare e 
implementare decisioni innovative e tempestive, sulla base del coinvolgimento delle 

cittadine e dei cittadini soprattutto nelle zone della città con maggiori criticità. 
Migliorare l’efficienza dell’Amministrazione anche attraverso un più deciso 
processo di digitalizzazione e una più costante formazione\aggiornamento del 

personale.  
2. Favorire la creazione di posti di lavoro, rilanciare e qualificare i modelli economici 

presenti sul territorio, sviluppando maggiormente le sinergie tra diversi 
soggetti. Estendere l’ 

3. Migliorare la coesione sociale, il civismo, la partecipazione di tutte e tutti alla 
vita sociale e civile della città anche attraverso lo strumento dei patti di 
collaborazione previsti dal Regolamento per la cura e la rigenerazione dei 
beni comuni, costruire un’identità aperta.  

4. Intervenire sul decoro della Città, sulle strade, i marciapiedi, la cura degli 
spazi verdi per migliorare la sicurezza urbana, l’accessibilità e la fruibilità della Città da 
parte di tutte e tutti.  

5. Mettere al centro la qualità della vita delle persone, in ogni suo aspetto e 
secondo le specificità delle diverse categorie sociali (in particolare dei 
soggetti più fragili), sia attraverso interventi di prossimità sia mediante 
grandi progetti.  

6. Integrare tra loro le politiche pubbliche e l’azione dei soggetti della società 
civile. Favorire forme di collaborazione con i Comuni vicini in modo da migliorare 
l’offerta dei servizi e contenere i costi. 

 

A) Il programma dei cento giorni 
 

Opere pubbliche e lavori di manutenzione:  

Piena esecuzione dei seguenti interventi di ristrutturazione, adeguamento, efficientamento energetico, 

già contenuti nell’approvato Bilancio di previsione 2019-2021:  

 Asfaltatura delle strade di Via S. Martino, V. E. Riva, V. Adige, V. Pompili, V. Morosini, V. Bixio, 

V. Pisacane, V. della Fonte, V. dello Scoppio, Piazza Berlinguer (400.000 euro derivanti da 

alienazioni di immobili comunali e da Bucalossi).  

 Avvio lavori riqualificazione strade, marciapiedi, arredo urbano in Via V. Federici e V. G. 

Serrecchia, in V.le Mazzini ed in V. XX Settembre (1.000.000 acquisiti mediante mutuo nel 

bilancio 2018 ed i cui progetti esecutivi sono stati approvati dalla Giunta).  

 Prosecuzione lavori ristrutturazione ed efficientamento energetico alloggi popolari in V. Tamigi 

e V. Aniene (oltre 3.000.000 di euro di contributo regionale).  

 Ristrutturazione Scuola materna Comunale V. Vladimiro Riva (190.000 euro 
derivanti da mutui bilancio 2018). 

 Ristrutturazione Scuola materna Borelli (80.000 euro - mutui 2018).  
 Ristrutturazione Scuola Elementare V. Garibaldini (100.000 euro - mutui 

2018).  
 Ristrutturazione Asilo Nido L’Aquilone (104.400 euro - mutui 2018). 



 

 
  

 Pag. 24 di 36 
 

 

Traffico, mobilità, Centro Storico, barriere architettoniche:  

 Prosecuzione iter approvazione e attuazione del nuovo Piano Traffico.  

 Nomina del Mobility Manager e definizione delle modalità e della tempistica per la 

predisposizione del nuovo Piano della Mobilità.  

 ZTL Centro Storico: valutazione dei due anni di operatività della ZTL del Centro Storico e 

predisposizione degli eventuali aggiustamenti in relazione alla gestione del rilascio e del 

rinnovo dei pass, al miglioramento della segnaletica, agli eventuali ampliamenti nell’orario di 

attivazione dei varchi e alla definizione di interventi di pedonalizzazione.  

 Avvio predisposizione del Piano Abbattimento Barriere Architettoniche. 
 

Partecipazione (nuova sede mercato settimanale):  

 Indizione di un referendum relativo alla scelta del nuovo sito di ubicazione del mercato 

settimanale, riservato ai residenti dei quartieri interessati: quartieri Pratone-La Fonte (sezioni 

elettorali 8,13,23,28) e Spinedi-Casaletto (sezioni elettorali 4 e 24).  

 
Ambiente, parchi e giardini:  

 Adozione di un regolamento sull’utilizzo e gli orari di apertura di parchi e giardini comunali.  

 Individuazione delle aree pubbliche nelle quali piantare, all’inizio del 2020, 100 nuovi alberi 

bandendo anche avvisi pubblici per l’affidamento della loro custodia ad associazioni di 

volontariato e altri soggetti associativi.  

 

Energia, rifiuti e lotta al cambiamento climatico:  

 Nomina dell’Energy Manager esterno all’Amministrazione, selezionato tra tecnici qualificati 

iscritti all’Albo.  

 Completamento del rifacimento della rete di illuminazione pubblica. Censimento delle aree non 

servite o servite insufficientemente.  

 Completamento degli interventi previsti dal PAES (Piano di Azione per 
l’Energia Sostenibile) e adesione al PAESC (Piano d’Azione per l’Energia 
Sostenibile e il Clima) con l’obiettivo di ridurre del 40% le emissioni di CO2 
e la prospettiva al 2050 di accelerare la decarbonizzazione dei territori, 
rafforzare la capacità di adattarsi agli impatti del cambiamento climatico e 
l’accesso universale a un’energia sicura, sostenibile e accessibile. 

 Monitoraggio dell’attuazione della raccolta “porta a porta” su tutto il 
territorio comunale e definizione della tempistica per il passaggio alla tariffa-
zione puntuale.  

 

Tributi locali:  

 Avvio della definizione delle procedure per l’abbattimento di tariffe e imposte 
locali non riscosse, con particolare riguardo alle autorizzazioni del SUAP per 
l’apertura degli esercizi commerciali e produttivi anche in relazione alla 
registrazione per la TARI. 

 
 

B) Il programma dei cinque anni 
 

 

Linee di mandato e 

obiettivi strategici 

Obiettivi / Azioni 
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Governance, amministrazione, 

politiche finanziarie, coesione 

territoriale, partecipazione, beni 

comuni: “Governare in modo 

moderno” 

 

Obiettivo strategico: 

modernizzare l’amministrazione e 

rendere migliore il raccordo tra 

indirizzo politico ed 

implementazione amministrativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Governance  

Obiettivo: migliorare il processo decisionale rendendolo più concertato, 

tempestivo e in grado di agire più efficacemente sul territorio.  

- Un processo decisionale più tempestivo e concer-
tato: impegno a migliorare l’efficienza e l’efficacia 
del lavoro delle Commissioni Consiliari, favorire un 
approccio basato sul “processo” piuttosto che sulla 
“compartimentazione” delle diverse fasi decisio-
nali, in modo da realizzare un più alto livello di co-
ordinamento tra il lavoro delle varie Commissioni, 
degli Assessorati e della struttura amministrativa. 
Creazione di un’area riservata on-line nella quale 
Consiglieri e Assessori possono reperire veloce-
mente calendario dei lavori e verbali delle sedute.  

- Intervenire sulle situazioni critiche, diminuire gli 
squilibri interni alla Città: Affidamento di specifiche 
deleghe assessorili o consiliari al decoro e alla 
sicurezza urbana, alla coesione sociale e territo-
riale, con l’obiettivo di intervenire con rapidità 
sulle situazioni che creano allarme e disordine 
urbano, programmare e realizzare interventi di 
medio-lungo periodo volti a diminuire le 
sperequazioni interne al territorio e tra le diverse 
fasce sociali, aumentare l’attenzione verso la cura 
della città e il miglioramento costante della qualità 
della vita quotidiana dei cittadini.  

 

Amministrazione  

Obiettivo: migliorare l’efficacia e l’efficienza della macchina 

amministrativa.  

- Investire sulla formazione e l’aggiornamento dei dipendenti 

comunali.  

- Migliorare la capacità progettuale delle strutture comunali 

rendendo anche più agevole la partecipazione a bandi di 

finanziamento regionali, nazionali ed europei anche 

sviluppando una più intensa collaborazione con il Comitato 

Tecnico Scientifico per la Progettazione Europea di ANCI Lazio.  

- Verificare annualmente l’effettivo conseguimento degli 

obiettivi da parte dell’Amministrazione.  

- Attuare la semplificazione dei processi amministrativi, 

tendendo alla riduzione dei costi e del peso della burocrazia. 

 

Politiche finanziarie  

Obiettivo: migliorare le entrate e le capacità di investimento, rendere 

più giusto il carico fiscale.  

- Abbattimento IMU aree edificabili nei Comparti fino a portarlo 

all’aliquota minima.  

- Diversificazione della tariffa relativa alla tassa rifiuti solidi 

urbani (TARI) tra negozi di vicinato e grande distribuzione.  

- Ulteriore approfondimento della lotta all’evasione dei tributi e 

delle tariffe comunali.  

- Riduzione dei tributi locali verso quei soggetti che adottano 

un’area verde (Patti di collaborazione – Beni Comuni). 

- 5 per mille: istituzione di un nuovo fondo alimentato dal 5 per 

mille dedicato al sostegno delle attività delle associazioni di 

divulgazione sociale, artistica e culturale regolarmente iscritte 

all’albo comunale delle Associazioni, secondo un atto di 

programmazione annualmente emanato.  

- Istituzione di uno sportello dedicato alla promozione delle 

“manifestazioni di interesse” relative alla realizzazione di opere 

pubbliche in Project Financing. 
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- Esenzione dal pagamento delle strisce blu per le auto elettriche 

e relativa installazione di colonnine di ricarica.  

 

Partecipazione e comunicazione  

Obiettivo: diminuire la distanza tra istituzioni e cittadini  

- Organizzazione annuale di “Agorà pubbliche” in tutte le 

principali piazze della Città, in modo da discutere con i cittadini 

i risultati dell’azione amministrativa, individuare eventuali 

criticità e programmare i futuri interventi. 

- Ulteriore sviluppo della comunicazione istituzionale e della 

digitalizzazione dei servizi erogati dal Comune (anche 

attraverso lo sviluppo di un apposita App), in modo da 

aumentare la trasparenza, la circolazione delle informazioni di 

pubblica utilità e l’accessibilità.  

 

Coesione territoriale: Monterotondo Scalo e Centro Storico  

Obiettivo: intervenire per diminuire le sperequazioni territoriali e 

valorizzare le specificità di zona.  

- Il concetto politico-amministrativo di coesione territoriale 

punta a migliorare l’integrazione tra le diverse zone di 

Monterotondo dedicando una specifica attenzione ad aree 

particolarmente complesse come Monterotondo Scalo e il 

Centro Storico. Le politiche di coesione territoriale puntano 

dunque al superamento anche simbolico della classica e 

stigmatizzante divisione tra centro e periferia, dato che nel 

nostro territorio non devono e non possono esistere cittadini di 

serie A e di serie B.  

- Interventi integrati su Monterotondo Scalo: 

- Opere pubbliche e messa in sicurezza del territorio:  

- Realizzazione dei collettori delle acque meteoriche che 

risolveranno definitivamente il problema delle alluvioni allo 

Scalo e nella Zona Industriale (grazie ad un contributo di oltre 7 

milioni di euro già concesso dalla Regione Lazio).  

- Rafforzamento muro di contenimento di Via Vesuvio.  

- Realizzazione parcheggio in Via Monte Circeo e bonifica area 

fornace ex-Mariani.  

- Prolungamento di Via dei Garibaldini fino a Via Achille Grandi 

(curva dell’ESSE).  

- Rifacimento marciapiede Via Aldo Moro.  

- Realizzazione della nuova sede del Centro per l’Impiego, in uno 

dei locali sequestrati alla Mafia, presso Monterotondo Scalo.  

- Acquisizione e bonifica del locale posto di fronte alla Scuola “L. 

Campanari”, dandola in gestione al Comitato di quartiere.  

- Piedicosta: realizzazione del campo da calciotto dietro la Torre 

Civica. 

- Cultura e turismo:  

- Istituzione di una nuova biblioteca comunale a Monterotondo 

Scalo, fornita di ludoteca per bambini e mediateca che, in 

connessione con il Museo Storico presso la Torre Civica, i comi-

tati di quartiere e la Sala Molloy, vada a costituire un nucleo 

identitario e culturale per il quartiere dello Scalo.  

- Supporto all’organizzazione di Festival di promozione 

territoriale, concorsi musicali, percorsi enogastronomici, 

ambientali e spirituali e di turismo sportivo.  

- Torre civica, servizi comunali, pulizia e sicurezza urbana:  

- Miglioramento della pulizia e del decoro nell’area antistante la 

Torre civica.  

- Istituzione del servizio protocollo.  

- Collocazione di operatori ecologici fissi a Monterotondo Scalo, 

per migliorare la pulizia quotidiana di strade e marciapiedi.  

- Assegnazione di un vigile urbano fisso a Monterotondo Scalo 
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per controllare il rispetto del codice stradale. 

 

 Interventi integrati sul Centro Storico:  

- Riconoscimento del prioritario interesse dei residenti a veder 

tutelata la propria salute, sicurezza e qualità della vita come 

principi fondamentali di governo dei processi sociali ed 

economici che si sviluppano nel Centro Storico.  

- Istituzione di una consulta permanente composta dai 

rappresentanti dei residenti e degli esercenti con il compito di: 

1) coadiuvare Sindaco, Giunta e Consiglio nell’elaborazione e 

nell’implementazione delle decisioni riguardanti il quartiere, 2) 

discutere i problemi del Centro Storico coinvolgendo e 

sensibilizzando tutti gli attori in campo, 3) supportare l’elabo-

razione di un piano di valorizzazione e di sviluppo sostenibile 

del Centro Storico.  

- Impegno ad intervenire sulla regolamentazione degli orari di 

apertura\chiusura delle attività di somministrazione di cibi e 

bevande (ordinanza sindacale), quando ciò si renda necessario 

al fine di tutelare il riposo dei residenti, la quiete pubblica e 

prevenire la diffusione degli alcolici, soprattutto in particolari 

momenti dell’anno;  

- Puntuale applicazione del regolamento sulle attività rumorose;  

- Legalità: miglioramento dei controlli relativi al rispetto delle 

normative sull’occupazione di suolo pubblico, delle ordinanze 

sindacali e degli altri regolamenti comunali e leggi dello Stato, 

anche stabilendo una loro periodicità;  

- Aumento della dotazione di installazioni di video-sorveglianza 

nei luoghi sensibili;  

- Potenziamento dell’arredo verde;  

- Qualificazione delle attività culturali, fieristiche, eno-

gastronomiche all’interno del Centro Storico. 

 

Beni comuni  

Obiettivo: migliorare la cura dei beni comuni e renderli accessibili a tutti.  

 Valorizzazione del regolamento comunale sui beni comuni.  

 Mappatura e pubblicizzazione su un’apposita sezione del sito 

del Comune, di tutti i beni comuni presenti sul territorio. 

 Beni comuni immateriali: favorire iniziative volte alla 

formazione di gruppi di famiglie o di vicinato utili al sostegno 

sociale reciproco (in particolare sul piano della conciliazione tra 

tempi di vita e tempi di lavoro) e alla condivisione delle 

informazioni di pubblica utilità, anche utilizzando le tecnologie 

digitali.  

 

Cimiteri  

Obiettivo: aumentare il decoro dei cimiteri e garantire i diritti  

 Avviare la ristrutturazione del Cimitero monumentale, 

migliorandone la cura.  

 Realizzare un crematorio comunale. 

 

Lavoro, impresa, turismo, ricerca:  

“Fare&Saper Fare” 

 

Obiettivo strategico:  

qualificare lo sviluppo locale 

Politiche per le imprese, l’innovazione e la ricerca  

Obiettivo: favorire lo sviluppo economico  

 Favorire lo sviluppo delle Reti d’impresa e il marketing 

territoriale, anche con il supporto delle tecnologie digitali.  

 Sottoscrivere un protocollo d’intesa con l’ente nazionale per il 

micro-credito al fine di rendere più agevole l’avvio di nuove 

imprese.  

 Valorizzazione e promuovere le eccellenze artigianali presenti 

sul territorio e dei prodotti agroalimentari ed enogastronomici 

tipici.  

 Elaborare un Piano straordinario per la riqualificazione e la 
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valorizzazione del commercio di vicinato e favorire la piena 

attuazione del Piano di valorizzazione commerciale. 

 Promuovere la Responsabilità Sociale d’Impresa.  

 Migliorare la sinergie tra gli enti di ricerca presenti sul 

territorio, i soggetti economici e gli enti di formazione e 

istruzione.  

 

Zona industriale e formazione professionale  

Obiettivo: valorizzare ulteriormente la Zona industriale per aumentare 

l’occupazione e migliorare la sua capacità attrattiva in termini di 

investimenti.  

 Messa in sicurezza idraulica dell’area (arginatura del Tevere), 

anche con il contributo della Regione Lazio, in modo da 

superare il vincolo di esondazione (inizio lavori previsto per 

Giugno 2019), dando poi seguito alla già approvata delibera 

consiliare che consente la riconversione di una parte della 

cubatura a fini commerciali e all’ampliamento dell’area stessa 

in località Capanna Vecchia.  

 Rielaborazione e finalizzazione del progetto del Centro Servizi, 

attraverso un co-finanziamento già approvato dalla Regione 

Lazio, in modo da farlo diventare un incubatore di start up, di 

co-working, formazione dei lavoratori e delle lavoratrici, di sup-

porto alle attività e istituzioni della ricerca presenti nella zona.  

 Creazione delle condizioni per il rifacimento del manto stradale 

di Via L. Da Vinci, interloquendo con gli enti sovra comunali.  

 Sviluppo della zona industriale come “Cittadella dei servizi”, 

con un rilancio di azioni per portare servizi al territorio 

cittadino, in particolare dello Scalo, in ambito sanitario, 

sportivo, ludico-ricreativo, ricettivo.  

 Sviluppo di forme più strutturate di collaborazione tra il 

Comune e il C.A.I.MO. in modo da pianificare e promuovere in 

modo concertato le politiche di sviluppo dell’area.  

 Avvio di un più strutturato percorso di collaborazione con il 

Consorzio Unico Industriale del Lazio per attrarre nuovi 

investimenti ed entrare in contatto con i centri di ricerca al fine 

di incentivare il trasferimento tecnologico.  

 Installazione di foto-trappole in modo da contrastare le 

discariche abusive.  

 Post-diploma: impegno per la costituzione presso la Zona 

Industriale di Monterotondo di un Istituto Tecnico Superiore 

per le “Nuove Tecnologie per il Made in Italy” nel quadro del 

sistema nazionale ITS. Ambiti: meccanica, meccatronica e 

robotica con particolare attenzione alla formazione della figura 

professionale del “Tecnico Manutentore di Impianti Industria 

4.0”. Si tratterebbe del primo istituto post-diploma di questo 

genere nella Regione Lazio, utile alla formazione di 

professionalità tecniche molto richieste sul mercato del lavoro, 

non solo locale. 

 Riqualificazione dell’impianto ex Eni Ricerche Zona Industriale, 

dove esistono laboratori molto bene attrezzati, per collocare la 

nuova sede del Centro di Formazione di Monterotondo.  

 

Turismo e Via di Francesco  

Obiettivo: fare del turismo una leva fondamentale di sviluppo 

economico ed occupazionale del territorio  

 Rendere il turismo una leva dello sviluppo del ter-
ritorio valorizzando i beni culturali presenti (Museo 
Archeologico e Multimediale con le Sale affrescate 
del Palazzo Orsini-Barberini, area archeologica 
della Via Nomentum-Eretum, centro storico di 
Monterotondo, teatro Francesco Ramarini, Biblio-
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teca “Paolo Angelani”, Duomo, Santa Maria con il 
monumento di Giordano Orsini e Museo Storico 
dello Scalo) e i beni ambientali (Riserva di Gatta-
ceca e del monumento naturale “Laghetti del Sem-
blera”).  

 Costituire con gli operatori turistici del territorio 
(proprietari di bed&breakfast, alberghi, ristoranti, 
tour operator, guide turistiche, Pro Loco e associa-
zioni che operano nel settore) un tavolo perma-
nente delle politiche del turismo, al fine di 
indirizzare gli interventi pubblici e di lanciare Mon-
terotondo in questo settore economico strategico.  

 Destinare tutti i fondi derivanti dalle quote della 
tassa di soggiorno riscossa dagli alberghi per svi-
luppare il settore turistico del territorio. 

 Promuovere il territorio di Monterotondo, le strut-
ture ricettive e i beni culturali della città all’interno 
dei grandi eventi organizzati annualmente in Italia.  

 Realizzare infrastrutture che consentano una mi-
gliore fruizione turistica del patrimonio culturale e 
ambientale di Monterotondo: parcheggi, aree sosta 
per i pullman e aree sosta per i visitatori. 

 Realizzare una linea di bus dedicata a connettere 
tra loro le strutture culturali con le strutture ricet-
tive, in modo da rendere più appetibile l’espe-
rienza turistica a Monterotondo.  

 Realizzare una zona da destinare ad Archeo-cam-
ping per facilitare le campagne di scavo ed attirare 
nuove sinergie culturali ed archeologiche intorno 
all’area Nomentum.  

 Manutenzione, promozione e valorizzazione della 
“Via di Francesco”, percorso di fede e pellegrinag-
gio già attivo, che attraversa tutto il territorio di 
Monterotondo e che annualmente è percorso da 
numerosi pellegrini. L’obiettivo è quello di trasfor-
mare tale via in una significativa opportunità di 
sviluppo per tutto il territorio, andando ad 
incentivare anche la realizzazione delle “case dei 
camminatori/pellegrini”. 

 

Infrastrutture, urbanistica, mobilità:  

“Costruire la Città” 

 

Obiettivo strategico: rendere più 

vivibile, decorosa e fruibile la città 

Mobilità  

Obiettivo: rendere più scorrevole il traffico, diminuire l’impatto 

ambientale, collegare meglio le diverse zone della Città.  

 Realizzazione e implementazione del nuovo Piano per la 

Mobilità.  

 Creazione delle condizioni per la nascita di un servizio di 

trasporto pubblico intercomunale tra i Comuni di 

Monterotondo, Mentana e Fonte Nuova.  

 Potenziamento dei collegamenti tramite mezzi pubblici tra 

Monterotondo paese e Monterotondo Scalo.  

 Creazione di una “Linea Cultura” di bus, finalizzata al trasporto 

degli studenti in visita presso i siti culturali ed ambientali del 

territorio e a disposizione dei cittadini in occasione dei grandi 

eventi organizzati a Monterotondo. 

 Rilancio del progetto Piedibus da realizzare avvalendosi di 

collaborazioni con le associazioni le cooperative e le scuole 

presenti sul territorio.  

 

Urbanistica, opere pubbliche e infrastrutture  

Obiettivo: migliorare il decoro della città e l’offerta di spazi pubblici.  

a) Controllo dei lavori pubblici:  

 Istituzione di un servizio di monitoraggio e controllo dei 
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rifacimenti stradali operati da soggetti terzi a seguito della 

realizzazione dei loro interventi (ACEA, TELECOM, ENEL ecc.), in 

modo da vigilare sulla corretta esecuzione dei lavori.  

b)Ristrutturazione e riqualificazione edifici:  

 Prosecuzione delle opere di ristrutturazione e efficientamento 

energetico degli alloggi ERP di Via Tamigi e di Via Aniene 

(finanziamento regionale di oltre 3 Milioni di Euro).  

 Riqualificazione immobile Via Garibaldi (Ex ASL). 

 Ristrutturazione beni immobili confiscati alla mafia in località 

La Dogana (500.000 Euro di mutuo, inscritto nel Bilancio 2019).  

 Adeguamento/miglioramento sismico Sc. Viale B. Buozzi 

(650.000 euro – mutui 2018 che si aggiungono all’importo di 

237.000 euro già iscritto in bilancio nel 2018 derivanti da 

contributo della Regione Lazio).  

 Messa in sicurezza/manutenzione straordinaria di immobili 

quali il Palazzo Comunale (1° lotto), Casa Famiglia Dopo di Noi 

di V. Gramsci (spesa complessiva 400.000 euro).  

 Realizzazione ed implementazione di un nuovo Piano Antenne.  

 

c)Riqualificazione strade e opere di messa in sicurezza del territorio:  

 Messa in sicurezza dei fronti instabili dal pericolo di frane (a 

cominciare dal fronte di frana di V. delle Fornaci già finanziato 

con un mutuo di 500.000 euro – iscritto a bilancio 2019).  

 Ristrutturazione e riassetto di: Via della Circonvallazione (Via V. 

Federici, Via G. Serrecchia), di Via Mazzini, di P.zza 

Indipendenza, di Via XX Settembre (mutuo 1.020.000 euro – 

iscritto a bilancio 2018 secondo il progetto esecutivo già 

approvato dalla Giunta Municipale).  

 Rifacimento del manto stradale di: Via S. Martino-Via E. Riva 

Via Pompili, Via Adige, Via Morosini, Via Pisacane, Via Bixio, Via 

della Fonte, Via dei Frati Crociferi, Via dello Scoppio.  

 Riqualificazione strade, marciapiedi e verde urbano di Via Tirso 

(mutuo 250.000 euro – iscritto a bilancio 2019).  

 Messa in sicurezza e riqualificazione della fontana della 

Passeggiata.  

 Predisposizione delle condizioni per la realizzazione di una pista 

ciclopedonale di collegamento dal Centro Canoe al 

Monumento Naturale, in parallelo al tracciato della nuova 

Salaria Bis, in collaborazione con ANAS.  

 Programmazione e finanziamento della manutenzione e del 

rifacimento di ulteriori strade e piazze comunali.  

 

d)Parcheggi:  

 Rifacimento del parcheggio di Via E. Riva.  

 –Realizzazione del parcheggio multipiano di P.zza della Libertà 

con il project financing 

 

e) Urbanistica:  

 Prosecuzione di azioni in materia di sostenibilità ambientale: 

adozione linee guida Green City per adeguamento edilizia 

pubblica e privata ai nuovi sistemi e standard in materia di bio 

architettura.  

 Attuazione Piano Regolatore: avvio degli ambiti e delle relative 

opere di urbanizzazione nel Primo Ambito (Tufarelle).  

 Avvio dei Comparti (fasce di ricucitura) e concessioni dirette e 

micro plano volumetrici.  

 Approvazione piani attuativi lottizzazione C4 Tufarelle e 

Comparto “M” in Via Nomentana.  

 Rivisitazione normativa per l’attuazione dei restanti Ambiti.  

 Creazione delle condizioni per l’attuazione degli ambiti di 

espansione del PRG con una più marcata iniziativa 



 

 
  

 Pag. 31 di 36 
 

dell’Amministrazione Comunale.  

 

f) Rigenerazione urbana:  

 Rigenerazione urbana per la riqualificazione e il recupero degli 

edifici tramite l’implementazione degli articoli 2, 3, 4 e 5 della 

Legge Regionale 7/2018. 

Coesione sociale, volontariato, 

diritti, sanità, pari opportunità, 

sicurezza: “Persona = sostantivo 

plurale” 

 

Obiettivo strategico:  

Promuovere e tutelare i diritti e 

l’integrazione sociale, nel rispetto e 

nella valorizzazione delle differenze. 

Ridurre l’area della marginalità  

e della sofferenza sociale. 

Politiche sociali  

Obiettivo: diminuire la marginalità sociale, sostenere le persone in 

difficoltà, migliorare l’efficacia e l’efficienza nell’erogazione dei vari 

servizi alla persona sviluppando un approccio condiviso con i soggetti del 

Terzo Settore.  

 Rendere la co-progettazione dei servizi il principio di base 

nell’elaborazione e implementazione delle politiche sociali in 

modo da andare incontro in modo più puntuale e tempestivo ai 

bisogni delle persone. 

 Implementare il modello dell’accreditamento per l’affidamento 

dei servizi.  

 Creare le condizioni affinché venga sottoscritto da tutte le parti 

interessate un protocollo del lavoro sociale, in modo da 

garantire alle operatrici e agli operatori un lavoro di qualità e 

continuità occupazionale.  

 Creare una banca dati comune alle associazioni operanti nel 

sociale per la segnalazione di esigenze e iniziative (es: 

distribuzione pacchi viveri, servizio taxi sanitario, supporto 

logistico mobilità anziani etc.) e confronto periodico con 

l’Amministrazione.  

 Istituire uno sportello per la progettazione sociale aperto alle 

realtà cooperative e associative del territorio.  

 Individuare un referente al livello comunale per il 

coordinamento degli interventi concernenti le disabilità 

minorili.  

 Emanare linee guida e regolamenti comunali che rendano 

effettivi i principi contenuti nella Convenzione ONU per i diritti 

dei disabili. 

 Avviare sperimentazioni di progetti di co-housing a sostegno 

dei genitori separati e di famiglie in difficoltà economica.  

 Sviluppare servizi di prossimità e di assistenza leggera. 

 Favorire lo sviluppo dell’integrazione socio-sanitaria dei servizi 

e delle prestazioni erogate.  

 Rendere più capillare l’attività di conoscenza delle situazioni di 

fragilità nei vari quartieri, in particolare allo Scalo;  

 Potenziare o attivare servizi a favore dei cittadini senza fissa 

dimora o in condizioni di povertà estrema quali: l’emporio 

solidale, la mensa sociale, l’accoglienza notturna, i servizi docce 

e lavanderia, nonché servizi di strada socio sanitari quali servizi 

di medicina e psichiatria, in collaborazione con la ASL e le 

organizzazioni di volontariato e della cooperazione sociale 

aderenti al Tavolo della povertà;  

 

Sanità  

Obiettivo: sensibilizzare la Regione e la ASL in modo da potenziare i 

servizi sanitari presenti sul territorio 

 Creare le condizioni affinché i servizi sanitari pubblici di 

competenza della ASL presenti sul territorio (primo tra tutti 

l’Ospedale SS. Gonfalone) vengano ulteriormente potenziati, in 

modo da rispondere ai bisogni di cura presenti sul territorio.  

 

Cittadinanza e interculturalità  

Obiettivo: migliorare il civismo e favorire lo sviluppo delle relazioni 

interculturali  

 Promozione di campagne di “educazione alla cittadinanza” in 
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collaborazione con le scuole e le realtà associative del 

territorio.  

 Istituzione del “Forum delle Culture”, un organismo 

permanente di consultazione delle diverse comunità nazionali 

ed etniche presenti sul territorio, avente anche l’obiettivo di 

organizzare specifiche manifestazioni e campagne pubbliche di 

promozione dell’interculturalità.  

 

Pari opportunità, politiche di conciliazione, contrasto all’omofobia  

Obiettivo: contrastare la discriminazione sessuale e di genere, 

promuovere una società dei pari diritti e delle pari opportunità. 

 Progettazione di tutte le politiche comunali facendo 

riferimento alla dimensione di genere, anche attraverso la 

revisione dei piani di zona (Gender Mainstreaming), l’adozione 

di una toponomastica sensibile al genere e l’utilizzo degli spazi 

pubblici comunali e di APM come luoghi di diffusione di 

messaggi e campagne volte a promuovere la parità di genere e 

il rispetto della diversità degli orientamenti sessuali.  

 Realizzazione di un Asilo Nido all’interno della Zona Industriale 

per favorire la conciliazione tra tempi di vita e tempi di lavoro.  

 Ripresa e consolidamento del protocollo d’intesa per il 

contrasto alla violenza di genere, che mette in rete forze 

dell’ordine, asl, associazioni culturali e di volontariato, istituti 

scolastici, centro di formazione professionale, centro per 

l’impiego, sindacati.  

 Richiesta per il conferimento dell’attestazione di “Comune alla 

pari” della Regione Lazio: è un’attestazione a favore degli enti 

locali che realizzano azioni per incentivare la parità di genere e 

migliorare la partecipazione delle donne nella società.  

 Realizzazione nei locali dell’ATER (Via Vulcano - Quartiere 

Piedicosta ) della “Casa delle Donne”, uno spazio che ospiti 

progetti della società civile dedicati alle donne anche 

attraverso la creazione di un apposito consorzio.  

 Sviluppo di campagne informative ed educative, anche nelle 

Scuole, volte al contrasto dell’omofobia.  

 

Politiche per la terza e la quarta età  

Obiettivo: favorire il mantenimento e il rafforzamento dell’autonomia 

degli anziani  

 Supportare la domiciliarità degli anziani anche con forme di 

sostegno economico.  

 Promuovere e sostenere il co-housing.  

 Potenziare i servizi di sollievo per la popolazione anziana quali: 

servizi diurni, badanti occasionali ad ore creando un albo delle 

badanti opportunamente formate e con la definizione di 

compensi certi e concordati. 

 Garantire più efficaci ed assidui controlli sulle strutture 

residenziali per gli anziani e i disabili che devono risultare 

aperte al territorio e non trasformarsi in ghetti ed in regola con 

i requisiti per l’accreditamento di tali strutture.  

 

Sicurezza urbana  

 Affidamento di una specifica delega per la Sicurezza Urbana.  

 Istituzione di un osservatorio permanente che supporti il 

Sindaco nella realizzazione di politiche per la tutela e la 

promozione della sicurezza, nei limiti previsti dall’ordinamento 

giuridico.  

 Verifica della possibilità di assumere nuovi vigili urbani, nel 

quadro della normativa vigente. 

 

Protezione civile  
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 Divulgazione e disseminazione del Piano di Protezione civile 

nelle scuole e in Città.  

 Attuazione del Piano di Protezione Civile con individuazione e 

installazio-ne segnaletica per “aree di ammassamento” e “aree 

di attesa”.  

 Sensibilizzazione campagna nazionale di Protezione Civile “Io 

non rischio”.  

 Potenziamento logistico e operativo della struttura comunale 

di Protezione Civile e adeguamento spazi ad essa dedicati.  

 Formazione continua dei volontari, anche in rete con altre 

realtà associative del territorio e reclutamento giovani 

volontari attraverso esperienze di Servizio Civile Nazionale. 

Cultura, scuola, sport, giovani:  

“Saperi&Sapere” 

 

Obiettivo strategico: qualificare 

l’offerta scolastica, culturale e 

sportiva del territorio rendendo 

innanzitutto i giovani, protagonisti 

della loro vita e del loro futuro, in 

grado di fronteggiare le sfide poste 

dal contesto globale. 

Scuole, Università, formazione  

Obiettivo: qualificare ulteriormente l’offerta d’istruzione e di formazione 

presente sul territorio.  

 Favorire la creazione di sinergie con gli Atenei romani, anche 

attraverso l’organizzazione e la promozione di iniziative 

convegnistiche e formative sul territorio. 

 Promuovere attraverso la Fondazione Comunale ICM e la 

convenzione con il CNR, già sottoscritta, corsi universitari o di 

alta specializzazione per esperti della valorizzazione dei beni 

culturali attraverso la realtà aumentata e virtuale. 

 Potenziare ulteriormente il Centro di Formazione Permanente 

(CFP) del Comune, con l’offerta di programmi educativi 

moderni e completi, facendolo diventare un’eccellenza del 

territorio e dell’area metropolitana di Roma.  

 

Politiche culturali  

Obiettivo: qualificare ulteriormente l’offerta culturale, sviluppare 

politiche culturali intercomunali  

 Istituzione del Distretto culturale intercomunale: migliorare le 

sinergie con le vicine realtà comunali e con le strutture statali 

per la creazione di un distretto culturale intercomunale in 

grado di valorizzare, in un’ottica di Rete, le risorse presenti sul 

territorio. A questo fine ampliamento delle funzioni della 

Fondazione del Comune ICM.  

 Ampliamento del Museo Archeologico e Multimediale, con la 

creazione di una sezione studiata per allestire mostre 

temporanee e una sezione di realtà virtuale che vada a 

ricostruire in 3D e con tecniche totalmente immersive le 

antiche abitazioni e la vita quotidiana dei villaggi di età 

preromana che si trovavano nel territorio. 

 Ampliamento dell’offerta turistico-culturale offrendo e 

realizzando visite guidate presso la Torre di Palazzo Orsini.  

 Realizzazione di politiche di sostegno e tutela dell’offerta 

cinematografica e teatrale presente sul territorio.  

 Ulteriore valorizzazione e potenziamento delle ormai 

tradizionali manifestazioni culturali presenti a Monterotondo 

(Estate Eretina, Festival delle Cerase) e della Stagione Teatrale, 

nonché le feste rionali e di quartiere con il potenziamento ed il 

sostegno a storiche manifestazioni eretine quali la Ciummacata 

ed il Carnevale.  

 

Politiche per lo sport  

Obiettivo: rendere sempre più lo sport uno strumento di costruzione 

della coesione sociale e di sviluppo della persona.  

 Realizzare il progetto “Sport compagno di vita” con il sostegno 

delle associazioni sportive della Città. Un’offerta ludico-

motoria diffusa e partecipata volta a promuovere il valore dello 

sport per il benessere della persona in ogni fase del ciclo di 

vita. 
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 Promuovere giornate di “sport per tutta la famiglia”, di “sport 

integrato” e di sport come supporto alle terapie riabilitative 

post-trauma.  

 Favorire sulla Via di Francesco lo sviluppo della pratica sportiva 

e di appositi percorsi ludico-sportivi dedicati e attrezzati (corsa 

Trail, ultramaratona, mountain bike, nordik walking).  

 

Politiche giovanili  

Obiettivo: favorire il protagonismo delle giovani generazioni nella 

società.  

 Istituzione del “Consiglio dei giovani” sulla base del relativo 

Regolamento della Regione Lazio. Un organo elettivo formato 

da tutte le cittadine e i cittadini di età compresa tra i 15 e i 25 

anni con il compito di:  

1.proporre deliberazioni al Consiglio Comunale;  

2.promuovere la partecipazione dei giovani alla vita politica e 

amministrativa locale;  

3.facilitare la conoscenza, da parte dei giovani, dell’attività e 

delle funzioni dell’ente locale; 4.promuovere l’informazione 

rivolta ai giovani; 

5. elaborare progetti coordinati da realizzare in collaborazione 

con gli analoghi organismi istituiti in altri comuni;  

6. seguire l’attuazione dei programmi e degli interventi rivolti 

ai giovani in ambito locale.  

 Promuovere la creazione di un centro culturale e di 

aggregazione giovanile per lavori di gruppo, momenti di 

crescita e socializzazione, formazione divertimento utilizzando 

allo scopo i locali del deposito Cotral di P.zza Roma, acquisito in 

permuta dal Comune di Monterotondo.  

 Creare le condizioni per espletare il Servizio civile volontario a 

Monterotondo: accreditamento del Comune di Monterotondo 

tramite ANCI presso il Servizio Civile Nazionale.  

 Realizzare apposite aree di espressione artistica ed 

individuazione area concerti. 

Rifiuti, ambiente, energia, diritti  

degli animali: “Sguardo al futuro” 

 

Obiettivo strategico: favorire uno 

sviluppo sostenibile della Città. 

Ciclo dei rifiuti  

Obiettivo: migliorare ulteriormente la gestione del ciclo dei rifiuti e 

creare le condizioni affinché esso diventi anche un’occasione di sviluppo 

economico.  

 Passaggio entro la fine della consiliatura alla “tariffa puntuale” 

nella raccolta differenziata, secondo la road map definita nei 

primi cento giorni anche in relazione alle azioni a regia 

regionale in questa direzione.  

 Installazione nei parchi e giardini di contenitori di rifiuti per la 

raccolta differenziata.  

 Installazione nelle principali vie della città di cestini per lo 

spegnimento delle sigarette e il contenimento delle cicche.  

 Aumento del numero di foto-trappole nelle aree sensibili del 

territorio comunale per evitare la formazione di discariche 

abusive.  

 Potenziamento dell’Ecocentro sia come incremento delle 

giornate di apertura, sia con la predisposizione di bilance per 

bonus premianti il conferimento.  

 Riduzione dei tempi di attesa per la raccolta a domicilio dei 

rifiuti ingombranti.  

 Sulla base delle linee strategiche definite in sede regionale, 

creare le condizioni per una dotazione impiantistica per il 

trattamento dei rifiuti, anche in una logica di collaborazione 

pubblico/privato, con particolare riguardo:  

– all’estrazione di materiali pregiati dai RAEE (Rifiuti di 

Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) in una logica 

di economia circolare;  
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– alla realizzazione di un impianto di gestione dei rifiuti 

organici con la produzione di compost, di biogas e di 

biometano.  

 

Politiche ambientali, parchi e giardini  

Obiettivo: migliorare il decoro e la fruibilità di parchi e giardini, tutelare 

e valorizzare l’ambiente. 

 

 Manutenzione straordinaria parchi e giardini (100.000 euro - 

mutuo iscritto a Bilancio 2019) e ampliamento dell’area di 

inclusività al loro interno.  

 Concessione in gestione ad APM dei parchi e dei giardini, le 

derattizzazioni e le manutenzioni ordinarie su tutto il territorio 

comunale.  

 Potenziamento dell’illuminazione e della cura del Parco 

Arcobaleno.  

 Valorizzazione della Riserva di Gattaceca e del monumento 

naturale “Laghetti del Sembrera”, con relativa realizzazione del 

Centro Canoe.  

 Attivazione di un percorso di interlocuzione con il Ministero 

delle Politiche Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo al 

fine di rendere di nuovo fruibile per la cittadinanza di 

Monterotondo l’Azienda Sperimentale di Tor Mancina, con 

l’obiettivo di realizzare al suo interno un nuovo percorso ciclo-

pedonale (18 Km).  

 

Politiche energetiche  

Obiettivo: migliorare l’efficienza energetica complessiva del territorio. 

 

 Ulteriore potenziamento delle energie rinnovabili attraverso la 

realizzazione di impianti fotovoltaici su edifici pubblici e in 

particolare sugli edifici scolastici che non ne sono ancora 

dotati.  

 Definizione dei termini per la gestione e manutenzione degli 

impianti solari su edifici pubblici (fotovoltaici e termici) già 

realizzati, predisponendo un sistema di contabilità dei risparmi 

energetici, delle entrate da incentivi, degli effetti sulle 

emissioni.  

 Creazione di una apposita sezione sul sito del Comune relativa 

all’efficientamento energetico, in modo da rendere accessibili a 

tutti i dati relativi agli interventi effettuati e quelli che 

programmati.  

 Istituzione di uno specifico Servizio Energia del Comune, che 

con il supporto dell’Energy Manager (Vedi programma 100 

giorni) si doti di un sistema di contabilità economica e 

ambientale dei consumi energetici e sia in gradodi intercettare 

i finanziamenti per le fonti rinnovabili e l’efficienza energetica;  

 Direttiva Edifici pubblici “zero emissioni”.  

 In relazione alle strategie regionali (Piano energe-
tico ambientale regionale; programmazione euro-
pea 2021-2028) promuovere misure per l’efficien-
tamento energetico degli edifici storici e per i cen-
tri di ricerca a zero emissioni.  

 Reinvestimento dei risparmi ottenuti dall’adozione del 

fotovoltaico negli edifici pubblici nei servizi alla persona.  

 
Diritti degli animali  

Obiettivo: promuovere e realizzare una più alta tutela dei diritti degli 

animali, educando la cittadinanza al loro rispetto.  

 Istituzione del canile comunale.  
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 Revisione del regolamento comunale sui diritti degli animali, 

con particolare riferimento all’attendamento dei circhi sul 

territorio.  

 Attivazione di un servizio “SOS Randagi” per supportare il 

ritrovamento di animali vaganti. 

 Promozione di giornate di sensibilizzazione all’utilizzo dei 

microchip per gli animali domestici.  

 Attivazione sul sito istituzionale del Comune di Monterotondo 

di una sezione dedicata ai diritti e alla cura degli animali.  

 Realizzazione di un cimitero degli animali.  

 

Campagne di sensibilizzazione  

Obiettivo: favorire la diffusione di comportamenti civicamente e 

culturalmente corretti, funzionali al miglioramento della comunità e al 

rispetto delle differenze.  

 Organizzazione di campagne di sensibilizzazione ed educazione, 

anche all’interno delle Scuole, sul rispetto dell’ambiente, dei 

beni culturali, del decoro urbano, del corretto smaltimento dei 

rifiuti, del rispetto e della cura degli animali. 
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